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Di cosa parleremo oggi

Gli Obiettivi 16 e 17 dell’Agenda 2030: a che punto siamo

Il ruolo della cooperazione per fare fronte alla pandemia

Le prospettive e le azioni necessarie per il raggiungimento 
degli Obiettivi al 2030



L’Agenda 2030 e i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile



Gli Obiettivi del Millennio e l’Agenda 2030:
il valore aggiunto della dimensione globale 

Riguardano solo i Paesi in via di sviluppo Riguardano tutti i Paesi e i cittadini del mondo

MDGs SDGs



Partnership

Pianeta

Pace

Prosperità

Persone

I pilastri e i tratti distintivi dell’Agenda 2030

5P



Le dimensioni della sostenibilità: 
una visione integrata dello sviluppo

▪ Integrazione
▪ Universalità 

▪ Partecipazione



Obiettivo 16 e Obiettivo 17: 
a che punto siamo 1



Obiettivo 16: Pace, giustizia e istituzioni solide

Promuovere società pacifiche e 
più inclusive per uno sviluppo 

sostenibile; offrire l'accesso alla 
giustizia per tutti e creare 

organismi efficienti, responsabili e 
inclusivi a tutti i livelli



Obiettivo 16: i Target (1)

16.1 Ridurre tutte le forme di violenza

16.2 Eliminare l'abuso, lo sfruttamento, il traffico e la tortura contro i
bambini

16.3 Promuovere lo stato di diritto e garantire parità di accesso alla
giustizia per tutti

16.4 Ridurre i flussi finanziari e di armi illeciti, rafforzare il recupero e la
restituzione dei beni rubati e combattere tutte le forme di
criminalità organizzata

16.5 Ridurre sostanzialmente la corruzione e la concussione

16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti a tutti i livelli

16.7 Assicurare un processo decisionale reattivo, inclusivo, partecipativo e
rappresentativo a tutti i livelli



Obiettivo 16: i Target (2)

16.8 Allargare e rafforzare la partecipazione dei Paesi in via di 
sviluppo nelle istituzioni della governance globale

16.9 Entro il 2030, fornire l'identità giuridica per tutti

16.10 Garantire l'accesso del pubblico alle informazioni e 
proteggere le libertà fondamentali

16.a Rafforzare le istituzioni nazionali, anche attraverso la 
cooperazione internazionale, in particolare nei paesi in via di 
sviluppo

16.b Promuovere politiche non discriminatorie per lo sviluppo 
sostenibile



Obiettivo 16: la situazione in Europa

Miglioramento del livello del composito tra il 
2010 e il 2018 per la maggior parte degli stati.

In Italia, il valore del composito migliora 
lievemente dal 2010 al 2018, grazie al 
decremento della criminalità, controbilanciato 
però dal peggioramento della fiducia dei 
cittadini nel Parlamento europeo.

N.B. L’indicatore di percezione della 
corruzione è quello che più alimenta la 
disparità tra i diversi Paesi.

Italia Media UE Altri Paesi UE

2018 vs 2010

Fonte: Rapporto ASviS 2020 «L’Italia e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile».



Obiettivo 16: la situazione in Italia

Tendenza negativa fino al 2013 

Dal 2013 andamento positivo grazie al complessivo 
miglioramento degli indicatori relativi alla criminalità

+92% frodi informatiche dal 2010 al 2018, - 4,2% di 
partecipazione sociale dal 2010 al 2019

Tra il 1° marzo - 10 maggio 2020: - 61% del totale dei 
reati commessi rispetto allo stesso periodo del 2019 
(-63% rapine, -76% furti in abitazione, -56% omicidi).

Fonte: Rapporto ASviS 2020 «L’Italia e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile». 



L’Obiettivo 16 e l’Enciclica Fratelli Tutti: 
il Quaderno ASviS evidenza i punti di convergenza

❑ la centralità della pace e della 
democrazia come leva abilitante per lo 
sviluppo sostenibile

❑ l’importanza dei diritti, della 
giustizia, dell’equità e delle politiche di 
integrazione per dare sostanza alla 
convivenza pacifica tra popoli

❑ la necessità di una governance solida e 
multilaterale che metta al centro il 
benessere diffuso tra i popoli

❑ il valore di una cultura globale che sia 
aperta e inclusiva

Il Quaderno è scaricabile su https://asvis.it/quaderni-asvis/

https://asvis.it/quaderni-asvis/


Obiettivo 17: Partnership per gli obiettivi

Rafforzare i mezzi di 
attuazione e rinnovare il 

partenariato mondiale per lo 
sviluppo sostenibile



Obiettivo 17: le 5 macroaree dei Target

Finanza

Tecnologia

Competenze

Commercio 

Questioni sistemiche 



Obiettivo 17: i Target/finanza 

17.1 Migliorare la capacità interna di riscossione di imposte

17.2 I Paesi sviluppati adempiono all’impegno di destinare lo 0,7% di 
Aps/Rnl* per i Paesi in via di sviluppo

17.3 Mobilitare ulteriori risorse finanziarie per i Paesi in via di sviluppo 
da più fonti

17.4  Aiutare i Paesi in via di sviluppo a raggiungere la sostenibilità del 
debito a lungo termine (finanziamento, riduzione, ristrutturazione) 

17.5 Adottare e applicare i regimi di promozione degli investimenti a 
favore dei paesi meno sviluppati

*Aiuto pubblico allo sviluppo su Reddito nazionale lordo



Obiettivo 17: i Target/tecnologia 

17.6 Migliorare la cooperazione Nord-Sud, Sud-Sud e quella 
triangolare in ambito regionale ed internazionale e l'accesso 
alla scienza, alla tecnologia e all'innovazione e migliorare la 
condivisione delle conoscenze

17.7 Promuovere lo sviluppo, il trasferimento, la disseminazione e 
la diffusione di tecnologie ecocompatibili ai paesi in via di 
sviluppo a condizioni favorevoli

17.8 Rendere la Banca della Tecnologia e i meccanismi di sviluppo 
delle capacità scientifiche, tecnologiche e di innovazione 
completamente operativi per i paesi meno sviluppati entro il 
2017



Obiettivo 17: Target/costruzione di 
competenze e capacità

17.9 Rafforzare il sostegno internazionale per

l'attuazione di un sistema di costruzione delle

capacità efficace e mirato nei paesi in via di

sviluppo per sostenere i piani nazionali di

attuazione di tutti gli obiettivi di sviluppo

sostenibile, anche attraverso la cooperazione

nord-sud, sud-sud e triangolare



Obiettivo 17: Target/commercio

17.10 Promuovere un sistema commerciale multilaterale 
universale, aperto, non discriminatorio ed equo 

17.11 Aumentare in modo significativo le esportazioni dei 
paesi in via di sviluppo

17.12 Realizzare una tempestiva attuazione di un mercato 
senza dazi e l'accesso al mercato senza contingenti di 
importazione su base duratura per tutti i paesi meno 
sviluppati



Obiettivo 17: Target/questioni sistemiche (1)

Coerenza politica e istituzionale

17.13 Migliorare la stabilità macro-economica globale

17.14 Migliorare la coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile

17.15 Rispettare lo spazio politico di ciascun paese e la leadership per 
stabilire e attuare politiche per l'eliminazione della povertà e per lo 
sviluppo sostenibile

Partenariati multilaterali

17.16 Migliorare il partenariato globale per lo sviluppo sostenibile, 
condividendo conoscenze, competenze, tecnologie e risorse 
finanziarie, per sostenere il raggiungimento degli obiettivi, in 
particolare nei i paesi in via di sviluppo

17.17 Incoraggiare e promuovere efficaci partenariati tra soggetti pubblici, 
pubblico-privati e nella società civile



Obiettivo 17: Target/questioni sistemiche (2)

I dati, il monitoraggio e la responsabilità

17.18 Entro il 2020, rafforzare il meccanismo di supporto delle 
capacità per i paesi in via di sviluppo, anche per i paesi 
meno sviluppati e i piccoli Stati insulari in via di sviluppo, 
per aumentare in modo significativo la disponibilità di dati 
di alta qualità, tempestivi e affidabili 

17.19 Entro il 2030, costruire sistemi di misurazione 
dell’avanzamento verso lo sviluppo sostenibile 
complementari al PIL e sostenere la creazione di capacità 
statistiche nei paesi in via di sviluppo



Obiettivo 17: la situazione in Europa

Variazioni negative tra il 2010 e il 2018 per la 
maggior parte dei Paesi.

Peggiorano in tutta Europa l’indicatore relativo 
alle importazioni dai Paesi in via di sviluppo e 
quello relativo alla quota di tasse ambientali sul 
totale delle entrate fiscali.

Nel 2018 l’Italia si attesta su un valore del 
composito inferiore sia alla media europea sia al 
valore del 2010.

Italia Media UE Altri Paesi UE

2018 vs 2010

Fonte: Rapporto ASviS 2020 «L’Italia e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile». 



Obiettivo 17: la situazione in Italia

Peggioramento fino al 2015 a causa dell’aumento del debito 
pubblico e della diminuzione delle importazioni dai Paesi in via di 
sviluppo. 

Nel 2019 la quota Aps/Rnl si attesta allo 0,24% del Rnl, livello 
ancora molto lontano dall’obiettivo internazionale dello 0,7%

La quota di importazioni dai Paesi in via di sviluppo è 
sostanzialmente costante tra il 2011 e il 2018, segno che il Paese 
non è in linea con l’obiettivo fissato di aumentarle in modo 
significativo

I finanziamenti italiani per il potenziamento statistico sono diretti 
a istituzioni e programmi internazionali e non è 
quindi evidentemente deducibile il rafforzamento di 
amministrazioni o strutture locali nei Paesi in via di sviluppo

Fonte: Rapporto ASviS 2020 «L’Italia e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile». 



2
Il ruolo della cooperazione 
per fare fronte alla 
pandemia



L’impatto della pandemia sull’Obiettivo 16

▪ I conflitti impediscono l’implementazione di misure efficaci per combattere il Covid-19 

▪ Le persone che si trovano in aree di conflitto sono maggiormente esposte a perdite devastanti per 
via del Covid-19

▪ Aumentano i tassi di violenza domestica (Target 16.1);

▪ Aumentano le esigenze legali relative ad alloggi, insolvenze e spese mediche (Target 16.3); 

▪ Ritardi nelle elezioni, impedendo un processo decisionale reattivo, inclusivo, partecipativo e 

rappresentativo (Target 16.7);

▪ Attacchi ai media e agli informatori per controllare il flusso di informazioni sfavorevoli sulla 

pandemia (Target 16.10). Fake news. Il numero di giornalisti arrestati a livello globale si è quadruplicato tra 
marzo e maggio 2020. Questo incremento è dovuto alla proliferazione 
legislativa e alle misure eccezionali prese per far fronte all’epidemia, 
che hanno però contribuito a isolare l’informazione e quelli che la 
producono arrestandoli e, nei casi peggiori, rinchiudendoli in prigione. 

Fonte: SDG16DI Global Report

https://www.sdg16hub.org/content/sdg16di-global-report-2020


Attacco all’informazione: alcuni dati 

▪ 937 giornalisti uccisi in 10 anni
▪ 50 uccisi e 387 arrestati durante il 2020
▪ 61% del totale è incarcerato in uno dei 

seguenti cinque Paesi: Siria (27), 
Vietnam (28), Egitto (30), Arabia 
Saudita (34) e Cina (117).

Nel 2020 aumentano i giornalisti uccisi in zone 
di pace 

Fonte: Bilancio 2020 di “Reporters Sans Frontières”



L’impatto della pandemia sull’Obiettivo 17 

Diventa evidente l’interdipendenza tra 
tutti i Paesi del mondo e la necessità di 

rafforzare i partenariati globali e le 
istituzioni multilaterali 

(es. OMS)  

Maggiore opposizione alla globalizzazione

Emerge l’importanza della cooperazione 
internazionale sulla salute pubblica 

Diventa evidente il ruolo centrale del 

Terzo Settore nel sostegno alle 

comunità e nella sussidiarietà alle 

istituzioni pubbliche per far fronte alla 

crisi socio-economica derivata dalla 

pandemia



"Stiamo ora affrontando una crisi sanitaria e 

socioeconomica multidimensionale che è aggravata dal 

cambiamento climatico, dalla perdita di biodiversità e dal 

degrado ambientale. Sebbene il virus abbia colpito tutti, 

ovunque, i Paesi in via di sviluppo, in particolare quelli più 

vulnerabili, sono stati colpiti in modo sproporzionato”.

Una sfida inedita: «il virus della disuguaglianza»

Fonte: Dichiarazione finale dei capi di Stato e di governo al Forum sul finanziamento per lo
sviluppo dell’ECOSOC, il Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite, conclusosi 15
aprile 2021. Amina Mohammed, vice segretaria generale delle Nazioni Unite.



Le ripercussioni sui Paesi in via di sviluppo

Le rimesse dei migranti sono diminuite del 40%

Le catene globali del valore hanno subito 
numerose interruzioni

Gli investimenti diretti esteri si sono arrestati

Le economie basate sul turismo e sul lavoro 
informale sono crollate

I Paesi ricchi hanno diminuito o ritardato gli 
aiuti verso i Paesi più fragili

Il rischio è quello di 
perdere 10 anni di 
progressi verso lo 

sviluppo sostenibile
e il miglioramento della 
vita di milioni di persone 

nei Paesi poveri 

Fonte: https://asvis.it/goal17/home/311-9612/con-la-pandemia-
diventa-fondamentale-finanziare-di-piu-lo-sviluppo-sostenibile-



La reazione della comunità internazionale: 
il multilateralismo e la nascita dell’ACT-Accelerator

https://youtu.be/Wy-BHuEADpk

ACT (Access to COVID-19 Tools) è un 

acceleratore sviluppato sotto l’egida 

dell’Organizzazione mondiale della 

sanità con l’obiettivo di sviluppare, 

produrre e distribuire in modo equo i 

test, i trattamenti e i vaccini per il 

Covid-19.

Fonte: World Health Organization https://www.who.int/initiatives/act-accelerator/about

https://youtu.be/Wy-BHuEADpk
https://youtu.be/Wy-BHuEADpk


Una collaborazione internazionale nata ad aprile 2020 che tiene insieme governi, scienziati, società civile, 
imprese e organizzazioni internazionali o filantropiche che si occupano di salute globale. 

Access to COVID-19 Tools (ACT) Accelerator

Diffondere la ricerca per 
un vaccino efficace 
disponibile a prezzi 
accessibili per tutti i 
Paesi. L’obiettivo è 

quello di distribuire 
equamente 2 miliardi di 
dosi di vaccino entro la 

fine del 2021.

Introdurre sul mercato 
test rapidi di qualità e di 

formare personale 
specializzato con 

l’obiettivo di testare 500 
milioni di persone in 50 
Paesi svantaggiati entro 
la metà del 2021.t rapidi

Prevenire infezioni e 
sintomi del Covid-19, ma 

anche per ridurne la 
diffusione. L’obiettivo è 
quello di distribuire 245 
milioni di trattamenti in 

12 mesi, per aiutare i 
malati a superare 

l’infezione

Fondamentale affinché i 
progetti portati avanti 
grazie agli altri pilastri 
possano raggiungere 

efficacemente chi ne ha 
bisogno. 

VACCINI DIAGNOSTICA TERAPIE SISTEMI SANITARI

Fonte: https://www.openpolis.it/parole/che-cosa-sono-il-covax-e-lact-accelerator/



Il finanziamento dei 4 pilastri dell’Act-Accelerator

Il Covax, ovvero il programma di vaccinazione, è ampiamente il più finanziato tra i pilastri 
dell'accelleratore ACT (circa il 75, 29% dei finanziamenti).  

L’84,13% è la quota di fondi messi a disposizione dai donatori pubblici. 
L’Italia ha contribuito con 116 milioni. Le restanti quote sono state fornite da donatori privati (5,73%) 

e organizzazioni multilaterali (10,14%).

Fonte: Elaborazione Openpolis su dati Oms

https://www.who.int/publications/m/item/access-to-covid-19-tools-tracker


ACT Accelerator: i risultati raggiunti dopo un anno (1)

Fonte: World Health Organization (Who) 



ACT Accelerator: i risultati raggiunti dopo un anno (2)

Fonte: World Health Organization (Who) 



ACT Accelerator: le sfide ancora aperte

Questa collaborazione globale deve fronteggiare un gap di 19 miliardi di dollari per il

2021 per continuare a finanziare la lotta contro il virus.

VACCINI DIAGNOSTICA TERAPIE SISTEMI SANITARI

Obiettivo: fornire 900  
milioni di test entro il 
2021 e stimolare un 
rapido ed efficace 
diffusione di test 

diagnostici di qualità nei
Paesi a basso e medio

reddito.

Obiettivo: intensificare 
la ricerca per espandere 

il portfolio di cure 
efficaci; aiutare i Paesi a 

incrementare la 
furnitura di ossigeno e 

desametasone
all’interno dei sistemi

sanitari.

Obiettivo: sostenere I 
vaccini più promettenti
in fase di ricerca e trial 

clinico fino alla
produzione su vasta
scala e accelerare lo 

sviluppo dei vaccini di 
nuova generazione in 

grado di contrastare le 
varianti del virus.

Obiettivo: continuare a 
supportare la consegna 
integrata di strumenti 

anti-Covid19, gestendo 
rapidamente i colli di 
bottiglia che possono 
crearsi e le possibili 
sinergie con attività 

complementari per la 
fornitura di servizi 
sanitari essenziali. 

Fonte: ACT-Accelerator Impact Report: Summary
https://www.who.int/publications/m/item/act-accelerator-impact-report-summary



3
Le prospettive e le azioni 
necessarie per il raggiungimento 
degli Obiettivi al 2030 



Obiettivo 16: le proposte dell’ASviS

Sensibilizzare diffusamente alla cultura della legalità e quindi al contrasto a
violenza, bullismo, discriminazione, corruzione e criminalità già in ambito scolare.

Attuare una riforma incisiva del sistema giudiziario italiano, attraverso una 
drastica riduzione dei tempi processuali e un maggior consolidamento e 
diffusione del processo telematico.

Ampliare e rafforzare l’utilizzo del rating di legalità, rivedendone in parte il sistema 
di funzionamento, in modo da renderlo uno strumento utile per prevenire 
l’insorgere e la diffusione della corruzione.

Consolidare della legislazione sulla protezione dei dati che preveda il 
riconoscimento di criteri regolatori e strumenti efficaci a tutela della privacy 

individuale e, più in generale, orientati all’equità sociale. ai Paesi in via di 
sviluppo
Una tempestiva attuazione della strategia nazionale per la valorizzazione pubblica 
e sociale dei beni confiscati

Fonte: Rapporto ASviS 2020 «L’Italia e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile». 



Uno strumento utile: i siti di fact-checking

Fonte: https://www.agcom.it/siti-di-fact-checking

Siti nazionali Siti internazionali

https://www.agcom.it/siti-di-fact-checking


Obiettivo 17: le proposte dell’ASviS

Invertire la tendenza alla riduzione dell’Aiuto pubblico allo sviluppo (Aps), stanziando un 
miliardo di più all’anno nei prossimi nove anni e scorporando i fondi anti-Covid da quelli 
dell'Aps

Chiedere il prolungamento della moratoria sul debito per le nazioni più povere e procedere 
verso la sua cancellazione e riconversione

Migliorare la coerenza tra la politica di cooperazione allo sviluppo, la politica commerciale e 
degli investimenti internazionali, e la finanza; in tale ottica, si potrebbe optare per il 
trasferimento delle competenze relative al commercio internazionale presso il MAECI

Rendere operativi gli accordi bilaterali e internazionali per il trasferimento del know-how
accumulato sul settore agricolo dalle imprese e dalle ONG italiane

Realizzare una politica degli investimenti all'estero nell'ottica del rispetto dei diritti umani e 
dell'ambiente, rendendo le istituzioni italiane alfiere della finanza sostenibile

Fonte: Rapporto ASviS 2020 «L’Italia e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile». 



Cosa possiamo fare noi: 
il decalogo quotidiano dell’Obiettivo 16

Fonte: 170 azioni quotidiane per trasformare il nostro mondo. (United Nations office at Geneva)
https://asvis.it/public/asvis2/files/Programmi_eventi/170Actions-_3rd_version_.FV__IT_.pdf



Cosa possiamo fare noi: 
il decalogo quotidiano dell’Obiettivo 17 

Fonte: 170 azioni quotidiane per trasformare il nostro mondo. (United Nations office at Geneva)
https://asvis.it/public/asvis2/files/Programmi_eventi/170Actions-_3rd_version_.FV__IT_.pdf



SPAZIO ALLE DOMANDE

Scrivi i tuoi quesiti al relatore nella sezione domande (sulla destra)



formazione.deascuola.itblog.deascuola.it

@DeAScuola/DeAScuola deascuola

Grazie!

eventi.digitali@deascuola.it


